
Con Resto al Sud, 
si favorisce l’apertura 
di nuove attività  
nel Mezzogiorno. 
Ma chi è già qui 
tornerebbe a casa?
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«M4, fondi per i negozi»
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Per le tue  
segnalazioni

sulla nostra Milano

331.95.25.828

MILANO, 

ADDIO?
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milano weekend

di Agente Marino

«C
redo che non si 
debba temere 
nessuno». Attilio 
Fontana, ormai 

candidato ufficiale del centrode-
stra alle regionali del 4 marzo, non 
indica un avversario più temibile 
fra Cinque stelle e Giorgio Gori. 
«Sono convinto – ha aggiunto l’ex 
sindaco di Varese - che si debba 
cercare di portare avanti le proprie 
idee innanzitutto. Poi gli altri fac-
ciano quello che ritengono oppor-
tuno fare». Solo un appunto: «A 
uno slogan non ho voluto pensare 
perché volevo essere sicuro di es-
sere il candidato del centrodestra, 
ma lo slogan di Gori, “Fare, me-
glio” è un riconoscimento al fatto 
che prima si è fatto comunque 
bene». Alcuni appuntamenti della 
campagna elettorale di Fontana 
sono già stati fissati, a partire da 
una presentazione della sua can-
didatura domenica prossima alle 
11.30 al Caffé Zamberletti a Va-
rese. Intanto, si lavora a tutte le 
alleanze. Oltre a Forza Italia, Lega 
Nord e Fratelli d’Italia, partecipe-
rà alla coalizione anche il Partito 
Pensionati di Elisabetta Fatuzzo 
e Stefano Parisi con Energie per 
l’Italia. «La candidatura di Fonta-
na – ha osservato l’ex candidato 
sindaco di Milano - garantisce la 
continuità di una esperienza di 
governo che ha costruito l’eccel-
lenza lombarda nei più importanti 
settori della vita dei cittadini. Dopo 
la rinuncia di Maroni torna il sere-
no. Energie per l’Italia è pronta a 
lavorare con Fontana e con tutta 
la coalizione con le proprie propo-
ste liberali e popolari».

LA PARTITA
È APPENA

COMINCIATA

La segnalazione di
Christian Pradelli

C
onto alla rovescia per la 
nuova edizione di White 
Man&Woman, in programma 
da domani a lunedì in via 

Tortona 27. Si tratta di un unico salo-
ne pensato per promuovere le preview 
donna durante la settimana della moda 
uomo e poter esporre, contemporane-
amente, le proposte maschili e quelle 

La moda a portata di tutti
Da domani a lunedì, in zona Tortona, torna l’appuntamento con White.
Il salone è dedicato alle collezioni maschili e alle anteprime donna

(P.Cre.) Milano sta studiando 
la prima navetta elettrica sen-
za conducente per collegare 
direttamente e in pochi minuti 
piazzale Lodi (dove c’è tra l’al-
tro una fermata della linea 3 
della metropolitana) con via 
Ripamonti, dove passa l’affolla-
ta linea del tram 24, nella zona 
sud est della città. Il progetto è 
in discussione con il Comune 
e che potrebbe venir in buo-
na parte finanziato dal gruppo 
immobiliare Beni Stabili, ma 
anche dalla Fondazione Prada. 
La navetta, che passerebbe li-
mitrofa allo scalo ferroviario di 
Porta Romana, potrebbe esse-
re pronta in 12-15 mesi.

La navetta  
del futuro

(Mar.Ab.) Riprende anche con il nuo-
vo anno la rassegna di incontri alla 
Libreria dei Ragazzi. Domani in ca-
lendario ci sono le Giocastrocche, 
proposte dal coro dei Piccoli Cantori 
di Milano, lo storico gruppo creato 
nel 1964 da Niny Comolli e diretto 
da Laura Marcora. Verrà presenta-
ta una selezione di brani da parte di 
un gruppo di 40 bambini del coro. In 
repertorio ci sono scioglilingua, fila-
strocche e conte della cultura popola-
re. «Vent’anni fa ho iniziato un lavoro 
di recupero di tutte queste filastroc-
che, che quasi sempre sono state tra-

Allo studio 
il collegamento 
tra piazzale Lodi 
e via Ripamonti

Le favole cantate

femminili anche in un unico stand.

LE CONFERME • In quest’edizione 
si rinnova e si sviluppa ulteriormente 
il progetto Showroom Connection@
WHITE. Varata all’inizio dell’anno, 
l’iniziativa punta a promuove gli show-
room più interessanti, che rappresenta-
no un asset fondamentale della moda a 
Milano, con un format pensato per cre-
are relazioni tra i buyers e i distributori. 
«Il progetto Showroom Connection@

mandate oralmente e mai registra-
te - spiega Laura Marcora -. C’è un 
mondo intero di canzoncine, giochi e 
scioglilingua. Siamo riusciti a coinvol-
gere bambini ma anche tante fami-
glie, perché è come se ognuno avesse 
una filastrocca nel cuore». L’incontro 
è gratuito ed è rivolto a bambini di tut-
te le età. Appuntamento domani alle 
17.00 alla Libreria dei Ragazzi di via 
Tadino 53. Gli appuntamenti gratuiti 

per bambini e famiglie proseguono 
ogni sabato alle 17.00, fino a maggio.  
Info su lalibreriadeiragazzi.it.

WHITE ha lo scopo di creare una con-
creta cooperazione tra la città di Milano, 
capitale della distribuzione, e la manife-
stazione, per promuovere gli showroom 
e i loro brand, tramite servizi marketing 
e comunicazione dedicati, come il col-
legamento tra il salone e le agenzie di 
distribuzione, la promozione in fiera e 
la visibilità su tutti i canali, soprattutto 
quelli digitali», spiega Massimiliano Biz-
zi, fondatore di White.

LA NOVITÀ • Oltre a White, domenica, 
dalle 19.00 alle 23.00, all’ex Ansaldo si 
svolgerà anche White Street Market, se-
rata dedicata alla moda sportwear con 
musica live e dj-set. L’accesso a White 
Man&Woman sarà consentito dalle 9.30 
alle 18.30, con chiusura anticipata alle 
17.30 nella giornata di lunedì. Ingresso 
libero. Info su whiteshow.it.
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N
ovità significative per chi 
viaggia con Ryanair. Da lu-
nedì prossimo, 15 gennaio, 
scatterà lo stop ai trolley 

in cabina, a meno che non si acquisti 
l’imbarco prioritario. La stretta sui baga-
gli che si possono portare gratuitamente 
a bordo è arrivata attraverso una nota 
ufficiale della compagnia: «Solamente i 
clienti che hanno acquistato l’Imbarco 
Prioritario potranno portare due bagagli 
a mano in cabina. Tutti gli altri potranno 
portare in cabina solo il bagaglio a mano 
più piccolo mentre il più grande (trolley 
con ruote) verrà messo gratuitamente 
in stiva al gate d’imbarco». «In questo 
modo - ha affermato John F. Alborante, 

sales & Marketing Manager Italia di Rya-
nair - si potranno rendere più veloci le 
procedure d’imbarco ed eliminare even-
tuali ritardi. Inoltre la nuova policy baga-
gli offre ai nostri clienti tariffe più basse 
per il bagaglio registrato, aumentandone 
del 33% il peso consentito». Da poco, 
infatti, l’azienda irlandese ha ridotto da 
35 a 25 euro il costo dei bagagli da stiva e 
aumentato la franchigia da 15 a 20 chili 
per incoraggiare un maggior numero di 
clienti ad acquistare il bagaglio registra-
to e ridurre il volume di quelli a mano. 
L’imbarco Prioritario, invece, può essere 
acquistato a 5 euro al momento della pre-
notazione, oppure a 6 euro fino a un’ora 
prima della partenza del volo. (A.Nit.)

Da lunedì cambiano le regole sui voli Ryanair:
bagaglio a mano consentito solo a pagamento

Il trolley? In cabina

Torna l’appuntamento con Il Baga-
gliaio, in programma domenica al 
Parco Esposizioni Novegro. Dalle 
8.30 alle 17.30, i visitatori potran-
no curiosare tra la varietà dei pro-
dotti esposti ogni volta da centinaia 
di partecipanti privati. Immensa è 

la mercanzia disseminata nei vari 
posteggi: dagli accessori più usua-
li per la casa, all’abbigliamen-
to, ai libri, ai mobili, agli oggetti 
più strani e disparati. Ingresso: 
3 euro, gratuito per i ragazzini  
fino a 12 anni. (P.Cre.)

A Novegro si riempie Il Bagagliaio

Giornata per i generosi
Domenica appuntamento all’Hangar Bicocca
(Sus.Cap.) Domenica prossima, 14 
gennaio, sarà la giornata dedicata 
alla generosità. Il tema è il fulcro 
della mostra Take Me (I’m Yours), 
allestita all’Hangar Bicocca (via 
Chiese 2). Dalle 11.00 alle 20.00, i 
curatori dell’esposizione dialoghe-
ranno con oltre venti ospiti tra cui 
artisti, architetti, curatori, designer 
e teorici di livello inter-
nazionale, tra i quali Ste-
fano Boeri, Lea Vergine, 
Giovanni Anceschi, Grazia 
Varisco, Franco Vaccari, 
Barbara Browning, An-
drew Durbin, Nathalie Du 
Pasquier, Francesco Vez-
zoli, Nanda Vigo, Otobong 
Nkanga e Adama Sanneh. 
La mostra, ispirata al te-

sto Il dono di Lewis Hyde, è nata 
come riflessione sul ruolo dell’o-
pera d’arte e della sua circolazione 
nel mantenere vivo il valore della 
generosità nella società contem-
poranea. Le conversazioni saranno 
accompagnate da momenti perfor-
mativi e musicali. Ingresso libero.  
Info su hangarbicocca.org.
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METABOLOSMO
A 500 giorni il bambino può 

mangiare lo stesso cibo degli 
adulti, è bene aiutarlo a col-

tivare il gusto e a variare

Bebè, dieci regole anti-ansia
I primi giorni a casa con un neonato possono essere tra i più difficili.
Con Daniela Uva, il decalogo per superare al meglio gli ostacoli

POPPATA  
O COCCOLA?

Se il piccolo piange, non vuol 
dire che stia per forza male. È 

solo l’unico modo che ha per co-
municare la fame. Il consiglio 
è di dare la poppata, oppure 

una coccola

TUTTO  
SUI VACCINI

Intorno al cinquantesimo 
giorno di vita è arrivato il mo-
mento per parlare delle vac-
cinazioni, della nuova legge e 

dell’importanza di questa 
misura di prevenzione

IL SONNO
Quando il bimbo si è 

accorto di non essere più 
una cosa sola con la mam-
ma, dunque se la notte si 

sveglia lo fa perché si 
sente solo

Campane 
tibetane, c’è  
il workshop

Domani una giornata  
a Villa Busca Serbelloni

(P.Cre.) Un modo per crescere interiormente. Per adulti e bambini. 
È il suono delle campane tibetane armoniche, adatte per ritrovare 
energia, equilibrio e benessere. Si tratta di strumenti utilizzati da mi-
gliaia di anni come potenti strumenti per la salute e la trasforma-
zione energetica e vibrazionale di corpo, mente e anima. Il suono 
e le vibrazioni di questi potenti strumenti entrano in vibrazione 

con i chakra, centri energetici del nostro corpo e riequilibra-
no le frequenze disturbate generate dallo stress accumu-

lato negli organi. Domani, dalle 10.00 alle 18.00, è in 
programma un workshop sul tema con la Scuo-

la Operatori Olistici del Suono. Appunta-
mento a Villa Busca Serbelloni,  

in via Rombon 41.

BIBERON?
A cento giorni si deve 

spiegare che l’allattamento 
al seno può andare avanti a sei 
mesi per evitare uno svezza-

mento inappropriato. E quando 
poi si inizierà a svezzare il 

bambino, meglio usare 
prodotti locali

TEMPERATURA
A sei mesi è arrivato  

il momento di spiegare  
al genitore come gestire 

la prima febbre

ALLATTAMENTO
Sempre nelle prime 

settimane è bene spiegare i 
vantaggi dell’allattamento al 
seno per proteggere il bim-

bo da allergie e infezioni

PRIMI MALESSERI
Da settembre a maggio occorre 

spiegare tutto sulla pulizia del naso 
e sulla tosse, mentre da giugno ad 

agosto i consigli devono essere 
relativi alla protezione della pelle 

delicata da caldo e sudore

CON GLI  
ALTRI BIMBI

Se il piccolo va all’asilo si 
ammalerà più spesso, ma 
in ogni caso entro sei anni 

dovrà entrare in contatto con 
almeno quaranta agenti 

infettivi diversi

TRA LE MURA 
DOMESTICHE

A 300 giorni è arrivato il 
momento di fare le modifi-
che per una casa sicura, a 

misura di piccoli passi
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Divano Mimosa  cm. 238 
Penisola con Contenitore 

 999,00* €                       
   

1807,00 €

+
=

Palazzo Marino ripropone il welcome kit con tante novità

Il punto di
Piermaurizio Di Rienzo

A
nche per questo 
2018 il Comune 
di Milano farà un 
dono speciale alle 

famiglie che daranno alla luce 
nuovi bambini. Si tratta di 
“Benvenuti nella casa delle coc-
cole”, un pacco dono per tutti i 
piccoli milanesi. L’iniziativa di 
welfare nata lo scorso anno dal-
la collaborazione tra il Comune 
di Milano ed Energie sociali Je-
surum lab e resa possibile dalla 
partnership con LloydsFarma-
cia e un pool di aziende private, 
consentirà, per il secondo anno 
consecutivo, di regalare a tutti i 
neogenitori residenti a Milano 
un kit completo con numerosi 
prodotti per la salute e il benes-
sere dei bambini.

COME FUNZIONA • A qual-
che settimana dal lieto evento 
le famiglie dei nuovi nati rice-
veranno una lettera con le istru-
zioni per ritirare gratuitamente 
in una delle 84 LloydsFarmacie 

distribuite capillarmente sul 
territorio comunale i kit per la 
salute del neonato. Il progetto 
porta per un altro anno nelle 
case di tutti i neogenitori pro-
dotti nursery, pannolini, creme, 
salviette, accessori, linee guida 
e indicazioni per ricostruire le 
proprie abitudini e giornate: un 
corredo utile per vivere con se-
renità e calore i primi giorni in-
sieme in un comodo zainetto in 
cotone. L’iniziativa quest’anno 
si inserisce all’interno del più 
ampio progetto del Comune 
di Milano volto a promuovere 
una cultura di prevenzione ed 
educazione all’igiene orale e 
alimentare tra le famiglie. Con 
il progetto “Benvenuti nella 
casa del sorriso” partirà ora la 
seconda fase del monitoraggio: 
nelle prossime settimane il Co-
mune di Milano spedirà una 
lettera alle famiglie con bambi-
ni di età tra i 4 e gli 8 mesi ac-
compagnata da un questiona-
rio utile all’Amministrazione 
ad individuare comportamenti 
a rischio, programmare futuri 
interventi di promozione della 

salute orale e prevenzione del-
le malattie della bocca fin dalla 
più tenera età. Le famiglie che 
compileranno e consegneran-
no il questionario in una delle 
84 LloydsFarmacie, dove da 
febbrai potranno ritirare il pac-
co dono oral care

I PRODOTTI • Nel kit “Benve-

nuti nella casa delle coccole” i 
genitori troveranno dischetti 
antibatterici, un contenitore 
latte materno con tappo e un 
buono sconto tiralatte Chicco, 
ma anche una crema idratante 
seno/allattamento, pannolini 
Huggies, salviette varie e una 
tessera sconto “Spazio piccoli 
Nuovo Arti - Anteo Palazzo 

del Cinema”. Il pacco “Ben-
venuti nella casa del sorriso” 
conterrà un massaggiagengive 
e spazzolino per bambini Chic-
co, un dentifricio per adulti e 
un buono sconto S.O.S. Denti 
(da aprile), un dentifricio per 
bambini e un buono sconto per 
spazzolino elettrico Oral B. Info 
su comune.milano.it.

Una cicogna chiamata Comune
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CONCERTO D’ORGANO IN DUOMO
(Mi.Sic.) Come ogni secondo saba-
to del mese verrà proposto a partire 
dalle 16.30 il tradizionale concerto 
d’organo all’interno della suggesti-
va location del Duomo di Milano. Per 
mano di Karol Mossakowsky l’organo 
della Basilica (tra i dieci più grandi del 
mondo) rappresenterà occasione di 
meditazione e preghiera per i milanesi.

Duomo
Piazza del Duomo
Ingresso libero

I PIÙ PICCOLI ALLE PERCUSSIONI
(Mi.Sic.) Appuntamento per i bam-
bini in Auditorium con il ciclo di in-
contri Crescendo in musica: domani 
sera sarà la volta dello spettacolo Le 
percussioni. Il ritmo della vita, dove 
i percussionisti professionisti de la-
Verdi saranno i protagonisti insieme 
al narratore Ivan Fossati. Inizio dello  
spettacolo alle 16.30.

Auditorium di Milano
Largo Gustav Mahler, Milano
Biglietti: 10 euro su happyticket.it

ULTIMO GIRO DI DANZA CON BOLLE
(Mi.Sic.) Ultima replica prevista per 
La Dame aux camelias, con la regia 
e coreografia di John Neumeier. Il 
balletto tratto dal romanzo di Alexan-
dre Dumas con le musiche di Chopin, 
eseguite dall’Orchestra del Teatro alla 
Scala, vedrà in scena il Corpo di Ballo 
del Teatro e con Roberto Bolle e Svet-
lana Zakharova. Spettacolo dalle 20.00.

Teatro alla Scala
Piazza della Scala, Milano
Biglietti: sold-out presso i canali di vendita

IO, LUDWIG VAN BEETHOVEN
(Mi.Sic.) Ultimo weekend di repliche 
per lo spettacolo di Corrado d’Elia 
che rende omaggio ad uno dei geni 
indiscussi della musica, Ludwig Van 
Beethoven, attraverso uno spettacolo 
che cerca di scoprire tutti i segreti del 
compositore che hanno portato la sua 
musica ad essere tra le più conosciute 
di sempre. Spettacolo dalle 20.30.

Teatro Litta
Corso Magenta 24, Milano
Biglietti: 24 euro su mtmteatro.it

A TEATRO LA STORIA NORVERGESE
(Mi.Sic.) Ultime repliche per lo spetta-
colo Utoya al Teatro dei Filodrammatici. 
Lo spettacolo, ideato da Edoardo Erba 
insieme a Luca Mariani con la regia di 
Serena Sinigaglia, ripercorre le vicende 
storiche avvenute nella città di Utoya, in 
Norvegia, durante i due attacchi terro-
ristici avvenuti nel 2011. Spettacolo di 
domani previsto alle 21.00.

Teatro dei Filodrammatici
Via Filodrammatici 1, Milano
Biglietti: 18,50 euro su happyticket.it

Domani in 5 eventi Si ferma qui, per ora
Domani la Mannoia chiude un anno super agli Arcimboldi

Milena Sicuro
@millysicu

C
on il suo Combatten-
te il Tour ha girato 
il paese per oltre 
un anno di concerti 

dallo straordinario impatto vo-
cale ed interpretativo, Fiorella 
Mannoia chiuderà domani 
sera sul palco del Teatro degli 
Arcimboldi la sua fortunatissi-
ma tournèe italiana.

STAGIONE RECORD • Quel-
lo appena passato è stato senza 
dubbio un anno da incorniciare 

per Fiorella Mannoia. Tutto ha 
inizio dalla partecipazione alla 
67esima edizione del Festival di 
Sanremo (che l’ha vista trionfa-
re al secondo posto) con il bra-
no Che sia benedetta, contenuto 
nella riedizione sanremese di 
Combattente, sedicesimo album 
dell’artista pubblicato in autun-
no. Successivamente anche il 
cinema l’ha vista protagonista 
con la straordinaria parteci-
pazione al film 7 minuti con la 
regia di Michele Placido. Non 
solo, la televisione l’ha voluta 
per un nuovo ed inedito spetta-
colo da one woman show in pri-

ma serata su RaiUno dal titolo 
Un, due, tre… Fiorella!, andato 
in onda con successo lo scorso 
settembre. 

VERSO L’AMERICA • L’affa-
scinante cantautrice romana 
ha incantato con la sua cari-
smatica personalità ed elegan-
te vocalità le platee dei teatri e 
delle arene più importanti d’I-
talia e delle maggiori capitali 
europee come Parigi, Bruxelles, 
Lussemburgo e Londra, grazie a 
concerti da standing ovation 
dello scorso novembre. L’ulti-
ma ripresa del Combattente il 
Tour l’ha vista recentemente 
esibirsi di nuovo in alcune cit-
tà italiane, tornando a grande 
richiesta nella stessa location. 
Come finale di eccezione, la 
cantate sarà protagonista, per 
la prima volta in carriera, di un 
concerto oltreoceano il pros-
simo 23 febbraio, che la vedrà 
esibirsi al Town Hall di New 
York, con il quale si congede-
rà dal suo pubblico dopo mesi 
di acclamati ed inaspettati 
successi di pubblico e critica.
Domani alle 21.00
Teatro degli Arcimboldi
Viale dell’Innovazione 20, Milano
Biglietti: sold-out presso 
i canali di vendita

(Mi.Sic.) Tornano i mini-mu-
sical che il Teatro Nuovo pro-
pone in porgramma ispirandosi 
alle storie più note e famose 
dell’inventario fiabesco dedica-
to a bambini e ragazzi. Domani 
pormeriggio sarà il turno de La 
regina dei ghiacci.

STORIA DI DUE SORELLE • 
Dalla celebre storia disneyana 
lo spettacolo ripercorrerà le 
vicende delle due sorelle pro-
tagoniste, che seppur divise in 
prima età, hanno conservato 
nel tempo un legame indis-
solubile. Una volta ritrovate 
da adulte, troveranno nuove 
avventure da affrontare insie-
me, ma non saranno sole. Ad 
attenderle principi, re e regine 
e gli immancabili pupazzi di 
neve, tutti uniti per difende-
re dagli spietati nemici il loro 

regno situato su un fiordo della 
penisola scandinava chiamata 
Wonderland. Sarà la regina 

dal cuore di ghiaccio, attra-
verso un atto di vero amore, a 
salvare il regno e tutte le per-
sone che ama con coraggio e 
audacia. I bambini verranno 
affascinati da personaggi con 
poteri straordinari, melodie e 
scenografie incantevoli, per 
mezzo di uno spettacolo ideato 
principalmente per interagire 
magicamente con il pubblico 
presente in sala, riunendo la 
famiglia per un fantastico po-
meriggio. Attraverso un cast di 
giovani e talentuosi cantanti, 
ballerini, acrobati ed attori, la 
produzione All Crazy & Sol-
dout presenterà uno spettacolo 
dalla magia assicurata.
Domani alle 15.30
Teatro Nuovo
Piazza San Babila 3, Milano
Biglietti: da 12 euro 
su ticketone.it

Col cuore di ghiaccio
Nuovo appuntamento con i minishow del Teatro Nuovo 
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Via Valtellina, 21
20159 Milano

Metro 3, Maciachini

Domani alle 21.00

Prevendite su mailticket.it

333.76.88.723

Via Ettore Ponti, 40
20143 Milano

Metro 2, Romolo

Domani alle 22.00

18 euro, riservato 
ai soci Arci

339.15.15.043

info@bikoclub.net

Via Alfonso Gatto
20134 Milano

Domani dalle 23.00

15 euro entro le 0.30, 
18 euro fino all’1.30. 
Intero a 20 euro

Musica elettronica

338.94.40.621

Via Valtellina, 25
20159 Milano

Metro 3, Maciachini

Domani alle 23.00

15 euro

334.71.32.096

RACCONTACI LA TUA MOVIDA SU WWW.MITOMORROW.IT

PER UNA NOTTE DA... LEON

THE HELIOCENTRICS IN CONCERTO

IZI PRESENTA PIZZICATO TOUR

EIFFEL 65 ALLA ZARRO NIGHT

BIKO MILANO • Forti di un’identità originale 
e di un eclettismo fuori dal comune, domani 
sera al Biko The Heliocentrics, band capi-
tanata da Malcom Catto e Jake Ferguson, 
presenteranno dal vivo il nuovo album A 
World of Masks. Un album fluttuante nel co-
smo tra jazz futuristico, psichedelia, Krau-
trock uniti ad alcuni elementi esotici. Con 
quest’album, la band sposta ulteriormente 
avanti il processo evolutivo della propria 
musica ed introduce un importante elemen-
to di novità rispetto ai tutti i lavori preceden-
ti aggiungendo la voce: quella della can-
tante d’origine slovacca Barbora Patkova.

ALCATRAZ • Gomito fuori dal finestrino, oc-
chiali da sole anche di notte e volume del-
la musica a palla. Domani sera all’Alcatraz 
tornerà la Zarro Night, il format dedicato 
alla miglior musica dance anni ’90 e 2000, 
in compagnia degli Eiffel 65. La storica band 
torinese, simbolo di quegli anni, sarà pro-
tagonista di una notte incandescente con 
tantissimi gadget luminosi e tutta la musica 
dance che vi farà saltare, ballare e cantare 
fino all’alba. Durante la serata spazio anche 
alla musica reggaeton in pista 2 con Rober-
to Genovese, mentre un pista 3 MDee dj lan-
cerà hip hop, trap e afro trap.

GATE CLUB • Il rapper Izi domani sera 
sarà protagonista al Gate Club per un’at-
tesissima tappa live prevista dal suo 
Pizzicato tour, che lo vedrà leader per 
tutto l’inverno. Izi proporrà dal vivo tutti 
i brani tratti dal suo ultimo album, ricco 
di suggestioni musicali in grado di fon-
dere perfettamente melodie vocali, elet-
tronica, sonorità trap e testi rap diretti 
e taglienti: un mix sorprendente di ele-
menti che ben rispecchiano l’evoluzio-
ne in corsa e il personale cambiamento 
di uno dei rapper più seguiti ed amati  
della nuova generazione.

AMNESIA • Visione, capacità di soddisfare 
il proprio pubblico facendolo sentire come a 
casa. Ecco i principi su cui si fonda il 2018 
di Amnesia Milano, che aprirà domani con 
un guest d’eccezione come Leon, dj made 
in Italy che come pochi altri si esalta nelle 
maratone musicali, regalando ore di spen-
sieratezza ad ogni angolo del globo quando 
può suonare per ore e ore. Al suo fianco in 
consolle Matteo Perego, dj di riferimento di 
Big Family New Era. A.Lab si trasformerà, 
invece, in Sound’s Up: in consolle NikoSpro, 
Edo Cappiello, Tech Insane, Luca Terzi b2b 
Andrea Vaccaro.

di Carmelo Bruno 
@MeloBruno89
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zapping parade

Margherita Abis
@AbisMarghe

T
re monologhi, tre 
storie diverse, per un 
unico denominatore 
comune: la maschi-

lità. Va in scena domani all’A-
près-coup Fuck Me(n), studi 
sull’evoluzione del genere maschi-
le. I tre atti raccontano ognuno 
una storia a sé ma, come pezzi 
di un puzzle, compongono un 
grande quadro finale. Si riflette 
sulla maschilità, sulla sua crisi 
e le sue ombre, sul tema delle 
molestie e delle violenze sulle 
donne. Sulle crisi relazionali, la 
prevaricazione dei rapporti di 
forza e di potere. I monologhi 
sono interpretati da Alex Cen-
dron, scritti dai drammaturghi 
Giampaolo Spinato, Massimo 
Sgorbani e Roberto Traverso. 
Il progetto è di Renata Cia-
ravino, con la regia di Carlo 
Compare e la produzione del 
Festival Mixitè, ideato dalla 
Compagnia Teatrale Dionisi.

RITRASFIGURARE • Il pro-
tagonista del primo atto è un 
professore universitario che ap-
profitta delle giovani studentes-
se. Nel secondo viene portato 
sul palco un rapporto familiare 

Domani all’Après-coup Fuck Me(n), studi sull’evoluzione del genere maschile
con un camaleontico Alex Cendron: «Preparatevi ad un super slalom gigante»

EV
OL

U
ZI

ON
E 

in 
tre 
atti

logoro, fatto di frustrazioni e di 
violenze. Nell’ultimo invece il 
dramma di un giovane manager 
super organizzato che, schiac-
ciato dal lavoro, dimentica in 
macchina il figlio appena nato, 
causandone la morte. Storie del 
tutto attuali, che riprendono 
alcuni discussi casi di cronaca. 
«Il teatro però è molto diverso 
dalla cronaca giornalistica – 
spiega Giampaolo Spinato, uno 
dei tre autori dello spettacolo 
–. Perché l’arte ci consente di 
rivivere, rielaborare quanto ac-
caduto. Mentre il giornalismo 
può senza dubbio nutrirci di dati 
e informazioni, ma non offre la 
possibilità di “ritrasfigurare”. A 
una realtà come Milano, questo 
spettacolo può offrire una nuo-
va prospettiva, soprattutto rela-
zionale. Un tentativo di uscire 
dalla retorica del gossip, dall’i-
dea del “so tutto io”, cercando 
garanzie per un nuovo tessuto 
sociale. E soprattutto uno spun-
to per un modo diverso di guar-
dare la cronaca».Punto di forza 
dello show, la performance di 
Alex Cendron, unico attore a 
salire sul palco e a interpretare 
i tre protagonisti. Innestando 
dialoghi e flussi di coscienza, 
evocando personaggi e mondi 
infiniti, raccontando tre diver-
se storie. Ognuna di loro, però, 
in continuità con l’altra. «Una 
continuità spazio-temporale è 
presente soprattutto nel primo e 
nel terzo monologo, dove si assi-
ste a una discesa, in un super sla-
lom gigante, un’onda energetica 
emotiva», racconta Cendron.

ENERGIA • A creare un effetto 
straniante l’interpretazione del 
primo monologo dove Cendron, 
40enne, interpreta un professo-
re ultrasessantenne. «Una scelta 
registica voluta – prosegue l’at-
tore – quella di ottenere un’in-
terpretazione non mimetica, ma 
evocativa. Non è tanto basata 
sulla caratterizzazione, perché il 
testo è già densissimo, ma sull’e-
nergia. Oltretutto questo stra-
niamento è in linea con quello 
del personaggio, che si sente 
giovanile, forte, prestante. Poi, 
durante la performance, si osser-
va un arco di invecchiamento, 
una involuzione. Si passa da 
come si sente lui a come viene 
visto dall’esterno».
Domani alle 20.00
Après-coup
Via della Braida 5, Milano
Ingresso e aperitivo: 20 euro
Info: 02.38.24.310
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Mi-Tomorrow Live

L’assessore al Commercio, Cristina Tajani, a tutto campo su Milanow:
«È cominciato il percorso per dare una nuova vita ai mercati coperti»

Tutti i mercoledì
in diretta dalle

13.30 alle 14.30  
sul canale 191:  

chiama il numero  
02.39.35.22.14

Il resoconto di
Giovanni Seu

N
el 2011 era un volto nuo-
vo della politica milanese: 
33 anni, un passato nella 
Cgil, veniva nominata as-

sessore al Lavoro come tecnico. Dopo 
pochi anni l’evoluzione con il sostegno 
a Sala, l’elezione nella sua lista civica 
e un posto in giunta più pesante con 
le deleghe alle Attività produttive, 
Lavoro e Commercio. Ospite di Mi-
Tomorrow Live, in onda ogni mercoledì 
alle 13.30 su Milanow (canale 191 del 
Digitale Terrestre), Cristina Tajani ha 
mostrato il suo nuovo profilo, più po-
litico e molto in linea con il Sindaco.

A che punto siamo 
con la riqualificazione 
dei mercati comunali?
«L’ultima giunta di fine anno ha appro-
vato la delibera con le linee d’indirizzo 
della riqualificazione dei mercati comu-
nali coperti. Sono strutture del Comune 
che vogliamo risistemare d’accordo con 
gli operatori privati sperimentando una 
formula ibrida, ovvero questi spazi non 
saranno più destinati solo a negozi di 
frutta e alimentari ma anche per la som-
ministrazione di cibi e bevande: l’ambi-
zione è che si trasformino in luoghi di 
intrattenimento con mostre e spettacoli 
sul modello di quanto abbiamo fatto per 
il Salone del Mobile».

È quanto avviene nelle 
principali città europee?
«Sono i nostri punti di riferimento, ma 
posso dire che abbiamo già alcuni merca-
ti che sono cambiati in questa direzione: 
penso a Santa Maria del Suffragio, alla 
Darsena e a Lorenteggio dove collabo-
riamo con una associazione che ha sede 
nel mercato e che si sta distinguendo 
nella promozione di attività culturali».

Una nota dolente per il commercio 
sono i cantieri di M4. Qual è 
l’impegno del Comune per 
alleviare i disagi degli esercenti?
«Abbiamo stanziato complessivamente 
6 milioni, è la prima volta che il Comu-
ne affianca misure proprie per mitigare i 
disagi. Adesso siamo concentrati su due 
obiettivi: destinare risorse prese dalla 
spesa corrente per i frontisti, cioè coloro 
che si trovano con il cantiere di fronte al 

«M4, presto nuovi fondi per i negozianti»

negozio, e assegnare fondi a coloro che 
hanno la sede dell’esercizio entro 150 
metri dal cantiere. Questi ultimi sono 
400 in città».

Per i commercianti restare 
sul mercato è sempre dura.
«Bisogna sapersi reinventare, faccio l’e-
sempio delle edicole che stanno diven-
tando un presidio del territorio: sono un 
portierato di quartiere che svolge servizi 
per i cittadini. Credo la migliore tutela 
del patrimonio commerciale sta nella 
capacità di riqualificarsi, considerando la 
vicinanza umana quale asset principale: 
lo dimostrano i negozi di vicinato, quelli 
che hanno curato di più questo aspetto 
hanno affrontato meglio la crisi».

Sarebbe favorevole ad una 
liberalizzazione dei saldi?
 «Il commercio online ha cambiato il 
settore, ormai ci sono offerte fuori dai 
tempi consentiti. Non dobbiamo essere 
rigidi, anche durante l’anno si possono 
incentivare gli sconti, è un modo per 
favorire la concorrenza. Bisogna trovare 
il giusto equilibrio, ad esempio sul tema 
dei negozi aperti di domenica, su cui il 
Comune non ha competenza, si deve as-
sicurare l’erogazione dei servizi limitan-
do però gli eccessi: il tempo libero e gli 
spazi in famiglia vanno salvaguardati».

Nel 2019 è possibile un aumento 
del biglietto urbano di Atm. 
Come membro dell’esecutivo 
non direttamente coinvolto 
qual è il suo giudizio?
«L’aumento ipotizzato corrisponde al 
potenziamento del servizio, i nuovi costi 
sono legati ai nuovi servizi. Detto questo 
stiamo studiando le ipotesi di copertura 
del bilancio, ci saranno misure di equità 

e di mitigazione. Non aumenteranno gli 
abbonamenti né ci saranno interventi 
sulle categorie più deboli: sotto questo 
profilo di attenzione alle fasce deboli ab-
biano già varato un provvedimento che 
sta per entrare in vigore».

Di cosa si tratta?
«Dal 22 gennaio i disoccupati con reddi-
to ISEE inferiore a 16 mila euro potran-
no acquistare l’abbonamento con soli 50 
euro, questo gli consentirà di muoversi 
più agevolmente in città alla ricerca di 
occupazione».

È possibile un prolungamento del 
servizio di Atm negli orari notturni?
«Abbiamo anticipato l’avvio del servizio 

«Credo che la migliore tutela 
del patrimonio commerciale 

stia nella capacità di 
riqualificarsi, considerando 
la vicinanza umana quale 

asset principale»

«Tra Pisapia e Sala c’è un 
comune elemento valoriale: 
la solidarietà, l’accoglienza 

e la necessità di essere 
competitivi. Le differenze 
sono di carattere e di stile»

di mattina, per la sera dobbiamo trovare 
altre risorse. Vedremo, per ora la priorità 
era di favorire coloro che vanno al lavo-
ro la mattina presto».

Infine la politica: cosa è 
cambiato da Pisapia a Sala?
«Intanto c’è un comune elemento va-
loriale: la solidarietà, l’accoglienza e la 
necessità di essere competitivi. Le diffe-
renze sono di carattere e di stile».
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L’inchiesta di
Giovanni Seu

L
a fuga dei cervelli non è soltanto 
dall’Italia verso l’estero. Esiste 
un’altra migrazione, molto con-
sistente secondo le ultime rileva-

zioni, dal meridione al nord Italia. Meta 
privilegiata è Milano, capitale economica 
del Paese, dove arrivano giovani di ogni 
estrazione, magari ancora adolescenti 
o che decidono di compiere il percorso 
universitario in uno degli otto atenei cit-
tadini. Una specie di esodo che ha come 
controindicazione il depauperamento del 
mezzogiorno che si trova a venire mancare 
le forze lavoro migliori.

LE CIFRE • I numeri raccontano una si-
tuazione quasi drammatica: alla fine del 
2016, secondo l’ultimo rapporto Svimez 
sull’economia del sud, le nostre regio-
ni meridionali infatti hanno perso altri 
62mila abitanti. In particolare, la Sicilia 
ha perso 9.300 residenti, la Campania 
9.100, la Puglia 6.900. Il pendolarismo nel 

Come i nuovi milanesi accolgono gli incentivi 
per aprire attività al Mezzogiorno: secondo loro...

Il provvedimento Resto al Sud in cinque punti

Mezzogiorno nel 2016 ha interessato cir-
ca 208mila persone, di cui 54mila si sono 
spostate all’interno del Sud, mentre ben 
154mila sono andate al Centro-Nord o 
all’estero.

GLI ATENEI • Su Milano, come detto, 
funziona da catalizzatore l’alto numero di 
università e le possibilità di impiego che 
vengono garantite: oltre al Piemonte, 
i fuorisede arrivano da Puglia, Sicilia e 
Campania. Le università milanesi più inte-
ressate da questo flusso migratorio sono la 
Bocconi e il Politecnico. Un trend conso-
lidato e destinato ad avere effetti nel lungo 
termine: in un decennio le facoltà del Sud 
dovranno fare i conti con 1,2 miliardi di 
euro in meno di tasse universitarie, mentre 
a Nord le università potranno contare su 
una disponibilità aggiuntiva che sfiorerà i 
2,5 miliardi di euro.

LA MISURA • Per tentare di invertire 
questa tendenza è stato creato il bando 
Resto al Sud. Di cosa si tratta? È un’inizia-
tiva promossa dal ministro per la Coesio-

TORNERESTE AL SUD?

ne territoriale, Claudio De Vincenti, per 
incentivare l’imprenditoria giovanile nel 
Meridione che prevede un finanziamento 
pari a 50.000 euro, in caso di singolo ri-
chiedente, o fino a 200.000 euro se ci sono 
diversi soggetti: il 35% è a fondo perduto 
e il restante 65% viene dato con un finan-
ziamento a tasso zero rimborsabile in otto 
anni. L’obiettivo è di favorire le attività 
imprenditoriali nell’industria, artigiana-
to, la fornitura di servizi alle imprese e 
alle persone e il turismo nelle regioni del 
sud per i giovani dai 18 ai 35 anni. Sono 
escluse le attività libero professionali e il 
commercio. Ma l’obiettivo finale, secondo 
i piani del ministero, sarà di creare nelle 
regioni meridionali centomila giovani 
imprenditori in tre anni. Difficile dire se 
si raggiungerà il traguardo, forse il bando 
risulterà più incisivo nel convincere i gio-
vani del sud a non fare la valigia mentre 
sarà molto più ostico - come dimostrano 
le interviste del servizio in basso rivolte 
a meridionali ormai residenti a Milano 
- persuadere al ritorno chi ha lasciato le 
proprie case di famiglia.

FINANZIAMENTO
50.000 euro (in caso di singolo richiedente) o fino a 200.000 euro (in caso di più 
soggetti), di cui il 35% a fondo perduto e il restante 65% tramite un finanziamento 
a tasso zero rimborsabile in 8 anni

1

COSA SI PUÒ FARE
Avviare iniziative imprenditoriali per la produzione di beni nei settori industria, 
artigianato, la fornitura di servizi alle imprese e alle persone, il turismo. Sono 
escluse dal finanziamento le attività libero professionali e il commercio

2

A CHI SI RIVOLGE
Giovani di età compresa tra i 18 e 35 anni: residenti in Abruzzo, Basilicata, Cala-
bria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia al momento della presentazio-
ne della domanda. È possibile trasferire la residenza da Milano entro 60 giorni 
(120 se residenti all’estero) dall’esito positivo dell’istruttoria

3

COSA FINANZIA
Interventi di ristrutturazione o manutenzione straordinaria di beni immobili, mac-
chinari, impianti e attrezzature, nuovi programmi informatici e servizi per le tec-
nologie, l’informazione e la telecomunicazione. Non sono ammissibili le spese di 
progettazione, le consulenze e quelle relative al costo del personale dipendente

4

COME SI PRESENTA LA DOMANDA
Dalle ore 12.00 di lunedì prossimo, 15 gennaio, sarà possibile presentare le do-
mande esclusivamente online sul sito invitalia.it. La domanda è costituita dal pro-
getto imprenditoriale, sarà valutata in ordine cronologico di arrivo entro 60 giorni 
dalla data di presentazione

5

L’obiettivo è di favorire le attività 
imprenditoriali nell’industria, 
artigianato, la fornitura di servizi 
alle imprese e alle persone 
e il turismo nelle regioni del sud 
per i giovani dai 18 ai 35 anni
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Adriano Loprete
Da Foggia a Milano
30 anni, barista

«Mi sembra un’iniziativa positiva, ne 
avrei sicuramente approfittato quan-
do vivevo e lavoravo in Puglia dove 
sono stato impegnato per cinque anni 
in vari locali. Piuttosto mi sembra che 
escludere coloro che vogliono dedi-
carsi alla ristorazione o alla libera 
professione può essere un limite. Per 
quanto mi riguarda sono curioso di 
questo bando, gli darò un’occhiata ma 
tornare dalle mie parti la vedo difficile,  
sono qui da soli dieci mesi».

Luca Moliterni
Da Matera a Milano
35 anni, consulente aziendale

«Il bando è una cosa buona ma svi-
luppare un’attività come la mia al 
sud non è semplice. Tra il nord e il 
meridione c’è una grande disparità 
soprattutto per quanto riguarda le in-
frastrutture e la mentalità: purtroppo 
nel sud mancano le condizioni per ri-
entrare, io resterò qui, non basta un 
bando per fare cambiare una situa-
zione che richiede davvero interven-
ti strutturali perché si arrivi ad un  
cambiamento positivo».

Salvatore Calì
Da Catania a Milano
26 anni, sviluppatore software

«Ho fatto diverse esperienze in Sicilia 
poi sono partito anche perché l’idea 
di restare non mi è mai piaciuta, vo-
levo conoscere e vivere altre realtà. 
Qui a Milano ho la possibilità di fare 
veramente le scelte, una cosa mol-
to difficile se non impossibile nel-
la mia isola. Per queste ragione io 
non farò la domanda ma credo che 
molti miei amici siciliani, lontano 
come me dai loro luoghi di nascita,  
potrebbero essere interessati».

Pietro Acinapura
Da Cosenza a Milano
33 anni, sviluppatore software

«Mi trovo bene a Milano, questo è un 
posto giusto per crescere, ci sono da 
poco, ora non sono interessato al ban-
do però in futuro potrei esserlo. L’i-
niziativa comunque è buona, magari 
potrebbe attirare molti amici che sono 
rimasti in Calabria dove ho lavorato e 
ho fatto anche esperienze positive a 
livello lavorativo: ciò che non va sono 
le infrastrutture, anche solo muover-
si in auto nella mia regione diventa  
una fatica e richiede molto tempo».

Raffaele Tuccinardi
Da Napoli a Milano
35 anni, impiegato

«Bella iniziativa, bisognerebbe in-
centivare di più il lavoro nel sud: ne-
gli ultimi anni Napoli è migliorata, 
vedo maggiore volontà di fare, di im-
pegnarsi ma mancano le strutture, i 
mezzi, le materie prime, purtroppo 
restiamo ancora indietro. Io non cre-
do di tornare, sono qui da 12 anni, sto 
pensando di acquistare la casa e poi 
mi trovo bene. Il bando potrebbe su-
scitare l’interesse di qualche amico  
che vive a Napoli».

Matteo Russo
Da Taranto a Milano
28 anni, imprenditore

«Per chi vorrebbe restare a lavorare 
a Taranto questo bando è molto inte-
ressante anche se non capisco per-
ché vengano escluse la ristorazione 
e le libere professioni: l’importante è 
creare lavoro, non bisogna porre que-
sti limiti. Io in questo momento resto 
qui, Milano mi piace, più avanti ve-
dremo, il sud è in crescita, se ci sono 
le opportunità le valuterò: per tanti 
miei conterranei che vorrebbe tornare  
subito può essere un’occasione». 

TORNERESTE AL SUD?
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tecnologie

Alberto Rizzardi
@albyritz

U
n’adolescente già 
matura: si po-
trebbe definire 
così Wikipedia, 

l’enciclopedia online a conte-
nuto libero, che lunedì soffia 
sulle sue prime diciassette 
candeline e BASE Milano 
in via Bergognone, dove ha 
sede Wikimedia Italia, ospi-
terà dalle 18.00 i festeggia-
menti con wikipediani e non.

LA STORIA • Era il 15 genna-
io 2001 quando Larry Sanger 
e Jimmy Wales misero online 
Wikipedia, nata dopo l’esperi-
mento Nupedia e destinata a 
segnare una grande rivoluzio-
ne, partendo da tre semplici 
concetti: la conoscenza deve 
essere libera, accessibile gra-
tuitamente a chiunque e nella 
propria lingua, con l’utente 
che non è un semplice fruito-

re, ma anche un produttore 
di contenuti. Inizialmente in 
lingua inglese, dopo un anno 
erano quasi ventimila le voci 
in diciotto lingue diverse: oggi 
esistono più di 290 versioni 
linguistiche, con oltre 47 mi-
lioni di voci, e Wikipedia è 
stabilmente nella top 10 dei 
siti più visitati al mondo. L’an-
no scorso anche l’esordio fuori 
dal pianeta Terra, con la prima 
modifica dallo spazio, grazie 
all’astronauta italiana Paolo 
Nespoli che, in orbita dalla 
Stazione spaziale internazio-
nale ha registrato un file audio 
con la sua voce, usato per ar-
ricchire la sua biografia online.   

EDITABILE, CREDIBILE • A 
ben vedere, più che un’innova-
zione tecnologica, Wikipedia è 
stata una grande innovazione 
sociale: radicata nella cultura 
hacker, fedele al principio per 
cui la condivisione del sapere 
tra pari produce benefici per 

Buon compleanno, Wikipedia!
L’enciclopedia online dei record (e di tutti) compie ben diciassette anni. 

Lunedì è in programma una festa a BASE con lo sguardo rivolto al futuro

Qualche dettaglio 
sull’evento di lunedì?
«Sarà una festicciola tra amici, 
wikipediani e non, in cui ognu-
no porta qualcosa, come a un 
normale compleanno: un’occa-
sione per conoscere più da vici-
no il mondo Wikipedia e capire 
che non è solo un’enciclopedia 
virtuale, ma anche e soprattutto 
un insieme di persone».

Discorso che vale anche 
per Wikimedia Italia…        
«Sì, quando nel 2005 fondam-
mo l’associazione, scrivemmo 
esplicitamente nello statuto che 
lo scopo sarebbe stato quello di 
promuovere la conoscenza libe-
ra in tutte le forme: lo sviluppo 
di Wikipedia in lingua italiana 

tutti, innovazione e cultura, 
punto di forza della creatura 
di Sanger-Wales è da sempre 
l’apertura. Un modello 
open-editing in 
cui chiunque 
può volon-
t a r i a m e n t e 
intervenire 
e inserire o 
m o d i f i c a r e 
ogni voce, in 
un sistema 
proatt ivo 
che invita 
all ’azione 
e premia i 
più colla-
borativi piuttosto che “punire” 
chi sbaglia, intenzionalmente o 
meno, senza limitare la libertà 
di nessuno. La sfida più grande, 
oggi come diciassette anni fa, 
connessa a questo approccio è 
quella della credibilità, aspetto 
su cui i detrattori del progetto 
hanno sempre puntato il dito. 
Tutto perfetto? No, anche per-

è sicuramente l’aspetto più visi-
bile e conosciuto, ma c’è anche 
molto altro».

Per esempio? 
«Promuoviamo la produzione, 
la raccolta e la diffusione di 
contenuti liberi, ovvero di ope-
re contrassegnate dai loro autori 
con una licenza che ne permetta 
l’elaborazione e/o la diffusione 
gratuita per ogni scopo anche 
commerciale. Tra i principali 
progetti: Glam (Galleries, li-
braries, archives, museums), per 
migliorare la copertura di Wiki-
pedia e degli altri progetti Wi-
kimedia su argomenti relativi 
alla cultura, attraverso la colla-
borazione con enti e istituzioni 
e Wiki Loves Monuments, il più 

grande grande concorso fotogra-
fico al mondo, in cui i cittadini 
di 41 Paesi nel mondo, tra cui, 
dal 2012, l’Italia sono invitati a 
fotografare le bellezze del pro-
prio patrimonio culturale, con-
dividendo gli scatti con licenza 
libera su Wikimedia Commons. 
Certo, in Italia è un po’ una fati-
caccia, perché le leggi tendono 
a bloccare la diffusione di im-
magini dei monumenti».

Tra le chicche anche 
la partecipazione a 
OpenStreetMap: di 
che cosa si tratta?     
«È la “Wikipedia delle mappe”: 
un progetto di mappatura libe-
ra, open-source e collaborativa, 
che si fonda sul lavoro di volon-

tari (circa 2 milioni e mezzo nel 
mondo, più di mille in Italia) 
per creare il più grande database 
cartografico disponibile online. 
Un utile strumento di lavoro per 
la pubblica amministrazione, le 
aziende, le università, ma usato 
sempre più anche dalla Protezio-
ne Civile per la valutazione del 
rischio e la gestione quotidiana 
o in emergenza delle misure di 
soccorso, come si è visto in oc-
casione del sisma che ha colpi-
to il Centro Italia nel 2016».

Qual è stata la grande 
rivoluzione di Wikipedia?      
«Dal punto di vista tecnologico 
non si è inventato nulla, perché 
il wiki esisteva già da una decina 
d’anni: il punto di forza è stato 

ché impossibile: per Wikipe-
dia, come per un’enciclopedia 
tradizionale o per un giornale. 

Negli anni sono stati fat-
ti notevoli passi in 

avanti in mate-
ria e Wikipedia 
ha saputo rita-
gliarsi un ruo-
lo importante, 
decisivo nel 

mare di Inter-
net: una bus-
sola, anzi, 
m e g l i o , 
una boa al 
servizio di 
tutti, profes-

sionisti e incerti naviganti. Si 
può solcare il mare attaccati a 
una boa? No, ma dio benedica 
una boa in tempi di fake news, 
troll e affini: l’alto dell’insieme 
contro il basso e il maligno 
(spesso) del singolo; la cultura, 
il sapere libero contro l’igno-
ranza, nel senso etimologico  
ed esteso del termine.

recuperare la volontà della gente 
di fare qualcosa per gli altri, va-
lorizzando questa sottocultura in 
tempi di chiusure a più livelli».

La grande battaglia 
è stata ed è quella 
della credibilità: 
come si combatte?
«Senza aprire la questione fake 
news, che ci porterebbe molto 
lontano, quel che noi cerchia-
mo non è tanto avere una credi-
bilità come Wikipedia in quan-
to tale, perché non avrebbe 
molto senso, ma, piuttosto, dare 
una mano al lettore, dicendogli 
dove abbiamo preso le informa-
zioni, quali sono le fonti, ecce-
tera: all’utente è, però, chiesto 
uno sforzo personale». (A.Riz.)

«La forza del 
sapere libero» 

A tu per tu 
con Maurizio 

Codogno, 
portavoce 

di Wikimedia 
in Italia: 

«Qui siamo 
soprattutto 

persone»
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QUI MILAN
(C.Prad.) Nel fine settimana rico-
mincerà la preparazione del Milan 
in vista della ripresa del campionato: 
domenica, infatti, dopo le brevi va-
canze-relax di gran parte della rosa, i 
giocatori torneranno in campo a Mila-
nello per il primo allenamento verso 
Cagliari. Dovrebbe recuperare Aba-
te, nonostante Calabria stia dando 
buone garanzie di rendimento sulla  
fascia destra. In attesa di Conti.

QUI INTER
(M.Tod.) Si avvicina il momento del 
ritorno al lavoro per i giocatori dell’In-
ter, che riprenderanno ad allenarsi 
domenica in vista del prossimo tur-
no di campionato. Luciano Spalletti 
e il suo staff verificheranno le con-
dizioni dei calciatori, in primis di Mi-
randa, Ranocchia e D’Ambrosio, in 
fase di recupero dai rispettivi infor-
tuni. I primi due dovrebbero essere  
disponibili già contro la Roma.

QUI OLIMPIA
(M.Bar.) Archiviato anche il 17° tur-
no di Eurolega, l’Olimpia tornerà in 
campo domenica alle 20.45 per il 
big match dell’ultima giornata del 
girone di andata, ospitando la Reyer 
Venezia. I campioni d’Italia in carica 
arriveranno al Forum con l’obiet-
tivo di raggiungere l’EA7 al primo 
posto. Per Pianigiani, al contrario, 
una vittoria vorrebbe dire chiudere  
il girone d’andata davanti a tutti.

QUI HMR
(M.Bar.) Domenica rossoblu in cam-
po all’Agorà per il 3° turno della se-
conda fase contro il Caldaro (alle 
19.00). Ma è già fermento per i quarti 
di finale di Coppa Italia, in program-
ma sabato 20 gennaio all’Agorà (allo 
stesso orario) contro il Varese. Sarà 
gara secca e i meneghini, detentori 
del titolo, non possono farsi sfuggire 
l’occasione di raggiungere (almeno)  
un’altra semifinale.

Il dialogo con
Benedetta Borsani

I
n attesa del 6 Nazioni al via il 3 feb-
braio, domenica è già tempo di epi-
logo per la prima fase del campio-
nato di serie A di rugby, che vedrà, 

tra le altre, l’ASR scendere in campo al 
Curioni contro il Junior Rugby Brescia. 
Ma oltre a giocatori ed allenatori c’è 
un’altro ruolo fondamentale, imprescin-
dibile. A volte scomodo per il corretto 
svolgimento di una partita. E se, nel cal-
cio, la gettonatissima Var sta aiutando la 
categoria fino ad un certo punto, anche 
nel mondo della palla ovale l’arbitro di 
conferma la figura più bistrattata, spesso 
alibi per chi il campo non lo lascia da 
vincitore. Ne sa qualcosa il 29enne Luca 
Trentin, professione fisioterapista, arbi-
tro di rugby dal 2008.

Luca, perché hai scelto 
di fare l’arbitro di rugby?
«Gli anni che ho passato a giocare sono 
stati bellissimi. Mi divertivo e i miei 
compagni di squadra erano fantasti-

ci, ma di certo non ero un campione... 
Dopo diversi infortuni, il presidente 
della squadra mi propose di partecipare 
ad un corso per arbitri organizzato all’in-
terno del club. Vi partecipai quasi per 
scherzo: era febbraio e a marzo ero già in 
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SPORT COMPETIZIONE EVENTO QUOTA IDEALE FONTE

Calcio
Spagna, Liga REAL MADRID-VILLARREAL Gol a 1.52

Sisal
Germania, Bundesliga LIPSIA-SCHALKE 04 1 a 2.00

Rugby European Champions Cup ULSTER-LA ROCHELLE 2 a 1.75

Football Stati Uniti, NFL (quarti) PHILADELPHIA EA.-ATLANTA FA. 2 a 1.65
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io Calcio
Inghilterra, Premier League LIVERPOOL-MANCHESTER CITY Over 2.5 a 1.45

SNAI
Francia, Ligue 1 NANTES-PSG 2 a 1.25

Basket Serie A EA7 MILANO-VENEZIA 1 a 1.28

Golf PGA Tour SONNY OPEN Spieth a 5.50

«Non siamo una variabile»
L’arbitro si conferma una figura controversa nel calcio come nel rugby.
«E spesso i giocatori ti mettono alla prova...», racconta Luca Trentin

campo. Dopo una stagione da fischietto 
derogato, nonostante la nomina di capi-
tano ad inizio anno, sentivo l’arbitraggio 
come una sfida, mi piaceva il fatto di 
poter osservare lo sviluppo del gioco al 
di sopra delle parti e cercare di capirne 
sempre di più».

Le regole del gioco sono le 
stesse, ma giocatori e arbitro 
vedono la stessa partita?
«L’arbitro non è, come si sente dire da 
qualche allenatore, una variabile “come 
la pioggia, il vento e i pali”: l’arbitro do-
vrebbe essere realmente parte integrante 
del gioco. Un arbitro fa la sua partita nel 
cercare di interpretare la gara e nel per-
mettere lo sviluppo del gioco attraverso 
l’applicazione del regolamento. E questo 
è un punto di vista diverso da quello dei 

giocatori in campo, per i quali l’obiettivo 
principale è vincere».

Arbitrare fortifica il carattere?
«Spesso i giocatori ti mettono alla prova: 
ad alto livello si gioca anche sull’arbitro, 
ecco perché è importante relazionarsi 
sempre in maniera corretta. Si impara a 
lavorare anche su quello. Quando c’è un 
buon rapporto con i giocatori, quando ci 
si conosce e c’è rispetto reciproco, le par-
tite sono molto più semplici da vivere».

Per arbitrare occorre aver giocato?
«Per come si è sviluppato il rugby negli 
anni in Italia, avvicinarsi alla categoria 
arbitrale non è più, come una volta, un 
percorso di fine carriera da giocatore e 
nemmeno un’ultima spiaggia per chi 
non riesce a giocare e non ha il tempo di 
allenare. Certamente è più facile cono-
scere il gioco arrivandoci da giocatore, 
ma ci sono molti arbitri, anche di fama 
internazionale, che non hanno mai pro-
vato a giocare».

Che prospettive di carriera 
ha un arbitro di rugby?
«Ci sono possibilità di successo, specie 
per le donne, come negli altri sport, pur-
ché si lavori sodo (si comincia arbitran-
do l’Under 14, ndr). Per farlo al meglio è 
necessario lavorare intensamente sul fi-
sico, sulla propria testa e sulla conoscen-
za del gioco, guardando tante partite, fa-
cendo l’analisi delle gare e continuando 
a confrontarsi con le persone che questo 
sport lo conoscono davvero».

Il lunedì sera, al Coni di Via Piranesi, si incontrano gli arbitri di rugby 
della sezione di Milano (che conta 91 iscritti - 8 le donne - di cui 23 ar-
bitrano partite a livello nazionale) per confrontarsi, approfondire il re-
golamento di gioco e formare i nuovi allievi con i più moderni strumenti 
tecnologici: un canale YouTube, un portale, il WikiRef, test bisettimanali 
online, allenamenti fisici, costanti e monitorati. Per chi fosse interessa-
to, sabato 20 gennaio ci sarà la selezione per accedere al nuovo Corso  
Allievi Arbitri. Per info: crlombardo@federugby.it. (B.Bor.)

Prossima selezione sabato 20 gennaio
Nuovi fischietti cercasi
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(An.Gue.) Si fa in gruppo, 
per condividere sudore ed 
emozioni. È divertente e 
differenziato, fa perdere 
peso ma non la massa mu-
scolare. Si può fare ovun-
que perché non servono 
attrezzi, basta il proprio 
corpo. E si pratica all’aria 
aperta, per di più in una 
delle location più ambite 
di tutta la città di Milano. 
Domenica piazza Gae Au-
lenti torna a trasformarsi in 
una palestra a cielo aperto: 
alle 11.00 è in programma 

la nuova seduta di grup-
po di Impacto Training, il 
metodo di allenato ideato 
dal personal trainer Fabio 
Inka che sta spopolando a 
Roma. «La lezione dura 60 
minuti. Basta portare un 
tappetino perché l’allena-
mento è 100% outdoor e a 
corpo libero», spiega Inka, 
rilanciando l’appuntamento 
per la seduta meneghina, 
la prima del 2018. Per par-
tecipare è necessario iscri-
versi sul sito di riferimento  
impactotraining.com. 

E in piazza Aulenti 
c’è Impacto Training

Andrea Guerra
@AndreaGuerra84

L
o scorso anno è stata 
toccata quota 9.626 
iscritti, con una media 
di partecipanti di poco 

superiore a 1.600 e ben 1.958 
atleti al via alla stessa gara. 
Numeri che testimoniano una 
formula di successo che torna 
per la settima edizione: fervono 
i preparativi per il campionato 

2018 di Cross per tutti, il circu-
ito di corse campestri invernali 
che coinvolge sempre più ap-
passionati.

PRIME GARE • Si tratta di 
cinque gare tra Milano e la 
Brianza, capaci di restituire alla 
corsa il gesto più puro. Cinque 
parchi e cinque percorsi per 
mettersi alla prova come atleti, 
per sfidare se stessi e gli avver-
sari. Ma che rispetto al 2017 

perde una tappa. La prima è in 
calendario domenica a Cesano 
Maderno, sul campo adiacente 
al centro sportivo di via Mar-
tinelli, di proprietà Bracco, un 
terreno adatto ai “puristi” della 
corsa campestre. Il 21 gennaio 
la seconda tappa a Cinisello 
Balsamo: l’Atletica Cinisello 
organizza la corsa lungo i viali 
e i sentieri del Parco del Gru-
gnotorto.

TAPPE FINALI • Il 4 febbraio 
sarà il turno dell’Euroatletica 
2002, società organizzatrice 
della terza giornata: ritrovo al 
mattino presto al Centro Spor-
tivo Toti, la gara si svolgerà sui 
campi sterrati che circondano 
la struttura. Il 18 febbraio ap-
puntamento a Seveso per gareg-
giare all’interno del Bosco delle 
Querce mentre l’ultima compe-
tizione dell’anno si terrà il 25 
febbraio a Lissone, sui trail del 
Bosco Urbano. Per informazio-
ni e iscrizioni, è a disposizione il 
sito crossperutti.it.

Cross per cinque
Da domenica il circuito campestre tra Milano e la Brianza

(Ph. Roberto Mandelli)



Yasmeen, 9 anni 
rifugiata siriana, 
oggi vive 
in un centro 
commerciale 
abbandonato 
in Libano

Le bambine che lottano per studiare
nelle condizioni più diffi  cili hanno bisogno di te.
In guerra. Nei campi profughi. In queste e in mille altre situazioni, 
tante piccole guerriere coraggiose sfi dano pericoli e minacce per 
compiere azioni quotidiane come studiare. Perché l’educazione è 
il primo fattore di crescita di ogni individuo.
Aiuta queste piccole guerriere.  E’ il miglior investimento per un 
mondo migliore. www.aiutaunguerriero.org

Dona 2€ con SMS da cellulare personale. Dona 5€ con chiamata da rete fi ssa. Dona 5/10€ con chiamata da rete fi ssa.
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Gli spunti di
Andrea Guerra

L
a montagna di inverno non 
è un’esclusiva di chi scia o si 
muove sullo snowboard lungo 
le piste innevate. Le località 

di montagna si stanno attrezzando sem-
pre di più per offrire ai visitatori, anche 
quelli “di giornata”, un’ampia gamma di 
proposte e opportunità che hanno a che 
fare con la neve ma che non riguarda-
no esclusivamente lo sci: ecco allora le 
piste per slittini, quelle dedicate alle fat 
bike, cioè le bici dalle ruote larghe che 
si muovono anche sul ghiaccio. Fino 
ai sentieri segnati appositamente per le 
ciaspole, le racchette che consentono 
di muoversi abbastanza agilmente sulla 
neve e camminare sui sentieri imbian-
cati anche durante la stagione fredda.

DOVE E COME • Le proposte in Lombar-
dia non mancano affatto. Sia perché per 
utilizzare le ciaspole non bisogna affatto 
essere esperti; sia perché tutti i sentieri 
che in primavera, autunno e soprattutto 
estate sono battuti dai camminatori che 

amano la montagna possono essere per-
corsi senza problemi anche muniti di cia-
spole qualora fossero ricoperti dalla neve. 
Il sito di Assorifugi però mette in eviden-

za alcuni tragitti e le relative indicazioni 
per arrivare alla meta senza troppa fatica. 
Uno di questi, per esempio, si trova nella 
bergamasca e si raggiunge in poco più di 

Le proposte per lo scialpinismo

Il supporto delle Guide Alpine è indispensabile
(An.Gue.) È un’attività che sta prenden-
do sempre più piede anche in Italia, uno 
sport che si sta in qualche modo toglien-
do l’etichetta di “estremo” per andare alla 
conquista di un pubblico sempre più va-
sto. È lo scialpinismo, pratica che grazie 
alle pelli di foca consente di utilizzare gli 

sci sia per salire sui versanti delle monta-
gne e poi, una volta in vetta, di tuffarsi 
lungo le piste innevate. Adrenalina e 
fatica, scoperta e abbandono, certo; ma 
per fare scialpinismo bisogna sempre ri-
spettare il paesaggio e ancor più le regole 
di sicurezza che questa attività richiede, 

La montagna a portata di ciaspola
L’alternativa allo sci è rappresentata dalle racchette per muoversi al meglio sulla neve.
Una selezione di luoghi lombardi da scoprire proprio durante la stagione invernale

un’ora di auto dal capoluogo: a Carona, 
località ben nota ai milanesi che amano 
lo sci, prende il via il percorso che porta 
verso il Rifugio Calvi e in seguito sulla 
vetta del Monte Madonnino. Quando 
si arriva sotto il versante settentrionale 
della vetta conviene procedere solo se 
si è esperti e se si possiedono ramponi e 
piccozza, perché il pendio potrebbe pre-
sentare alcune lastre ghiacciate. Ma fino 
a quel punto il percorso è facile e dolce.

IN VALTELLINA • Una seconda proposta 
è la ciaspolata alla Motta di Olano, in Val 
Gerola, Bassa Valtellina. “Partendo dal 
Rifugio della Corte si percorre il sentiero 
114 oppure la comoda strada agrosilvopa-
storale, sempre innevata per la sua espo-
sizione a nord, che ci porta alla Motta di 
Olano; in questi 500 metri di dislivello si 
passa dalla pineta al pascolo potendo in-
contrare lepri bianche e diverse varietà di 
uccellini che vivono queste quote”, le in-
dicazioni proposte dalle guide della Lom-
bardia. Tutte le informazioni per mettersi 
in marcia su questi e su altri percorsi 
per ciaspole si possono trovare como-
damente sul sito rifugi.lombardia.it.

per non mettere a rischio la propria vita e 
quella degli altri. Come nel caso dei per-
corsi dedicati alle ciaspole, in Lombardia 
abbondano le proposte per gli alpinisti 
d’inverno. E sono numerosi i rifugi della 
Regione che sono aperti anche nella sta-
gione fredda, diventando così un’impre-
scindibile base di appoggio ma un punto 
di riferimento per chi vuole avvalersi 
del supporto delle Guide Alpine, indi-
spensabile per un’uscita senza pericoli.

OLTRE I 3.000 • In Alta Valtellina uno 
dei grandi classici è l’uscita verso il piz-
zo Dosdè, ascensione che non presenta 
grosse difficoltà tecniche e permette di 
godere di un panorama eccezionale, non 
solo dalla vetta, ma durante tutto il per-
corso. Dopo aver superato il Rifugio Fe-
derico in Dosdè, tenendosi sempre sulla 
destra orografica del torrente Bormina, si 
raggiunge la vedretta di Dosdè, per poi 
spostarsi verso la vetta passando sotto la 

barriera rocciosa dei Sassi Rossi. Il disli-
vello positivo è di circa 1150 m, con uno 
sviluppo regolare, senza tratti ripidi. In 
cima si arriva oltre quota 2.300 e il pa-
norama sarà ovviamente mozzafiato. Il 
sito dei rifugi della Lombardia propone 
anche le ascese in Val Di Dentro e sul 
Gaver, oltre che a Campagneda.

SKIPASS DEDICATO • Location ideale 
per lo scialpinismo è anche il ghiacciaio 
dell’Adamello. Con le pelli di foca sotto 
gli sci si può percorrere uno degli itine-
rari più affascinanti di questo compren-
sorio, quello del Pisgana. Proprio per chi 
si mette in marcia su questo percorso il 
consorzio di Ponte di Legno e del Tonale 
ha pensato a uno skipass dedicato, chia-
mato “Skipass Sci alpinisti” che permet-
te la risalita sugli impianti necessari per 
poter affrontare nel migliore dei modi la 
propria escursione sulle vette del gruppo 
Adamello-Presanella.
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bonus track
Domani alle 18.00 Domenica alle 9.30

Domenica alle 11.00 Domenica alle 18.00

 Via Paladini, 8  Via Giusti, 42

Via Pier  
Lombardo, 14

Via Piero della 
Francesca, 4

Presentazione e 
firmacopie dell’ultimo 
libro della scrittrice 
Cristina Portolano dal 
titolo Non so chi sei  
(edito da Rizzoli) presso 
la Santeria Paladini

Primo appuntamento 
con il ciclo di sei incontri 
“Lezioni di storia: 
Vogliamo la luna – 1948-
1978, utopie e conflitti” 
al Teatro Parenti. Biglietti 
su teatrofrancoparenti.it

Allo Spazio Mantegna 
una rassegna su I pittori 
indiani contemporanei a 

cura di Vanna Scolari
 Ghiringhelli. Info 

su Facebook, cercando 
“Spazio Mantegna”

Alla Scuola d’Arte 
Applicata del Castello 

Sforzesco ha inizio il 
corso di bulino, antico 

strumento di incisione, 
con Elisa Varini. Info su 
scuolaarteapplicata.it
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ARIETE
Riceverete una visita inattesa di una per-
sona che non vedete da tempo. Cercate di 
non polemizzare troppo.

TORO
È il momento meno indicato per fare sce-
nate di gelosia: dovrete risolvere tutto con 
una gran dose di pazienza.

GEMELLI
I single potrebbero conoscere persone 
nuove: ciò non significa che saranno tutti 
ben disposti e ugualmente interessati.

CANCRO
Non guardatevi sempre indietro: è giunto 
il momento di guardare sempre avanti e, 
se necessario, voltare pagina.

LEONE
Con un cielo così c’è solo da sperare: i 
pianeti sembrano ben disposti anche se 
non mancherà una piccola delusione.

VERGINE
Se siete propensi a fare dei piccoli investi-
menti, Giove è in aspetto favorevole, ma 
Marte raccomanda scelte oculate.

BILANCIA
Qualcuno vi potrebbe tirare per la giacca 
procurandovi un gran fastidio visto che 
avete già il vostro bel da fare.

SCORPIONE
Ottima giornata quella di domani: solo 
avrete molte cose da fare e da risolvere, 
ma in fondo la dinamicità è il vostro forte.

SAGITTARIO
Domai potreste avere a che fare con per-
sone poco oneste. Siate più discreti e non 
parlate troppo dei vostri fatti personali.

CAPRICORNO
Nettuno vi consiglia di non confidare le 
vostre idee e progetti che potranno rea-
lizzarsi solo se resterete più riservati.

ACQUARIO
Non abbiate paura di avere coraggio 
nell’affrontare una situazione difficile. 
Apritevi alle esigenze degli altri.

PESCI
Alzate il livello d’attenzione: un Bilancia 
vi sarà di aiuto, mentre un Sagittario cer-
cherà di mettervi i bastoni tra le ruote.
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Sabato 13 gennaio

7° ~ 10°C

2° ~ 4°C

Piazza Gae Aulenti

Duomo

San Siro

Tram storico

Traffico in tangenziale

DOMANI SARAI COME...

112

02.02.08

02.77.27.02.80

02.48.60.76.07

800.199.955

02.34.567

800.801.185

800.638.638

02.66.10.10.29

02.97.06.42.20

02.85.15.20.16

02.88.45.55.55

Numero unico emergenza

Polizia locale pronto intervento

Ricerca veicoli rimossi

Atm • Infoline

A2A • Pronto intervento

Guardia medica

Farmacie di turno

Prenotazioni esami  e visite mediche

Centro antiveleni

Ente Protezione Animali

Contact center Camera di Commercio

Informazioni turisticheN
UM

ER
I U

TI
LI

Ogni domenica dalle 15.00 alle 18.00
180’ di puro godimento con 

Chri, Pier e Manu su




